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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. osserva che, nel 2015:  

–  2 276 574 666 EUR in stanziamenti d'impegno e 1 742 254 807 EUR in stanziamenti 

di pagamento erano destinati alle politiche dei trasporti, compresi il Meccanismo per 

collegare l'Europa (MCE), la sicurezza dei trasporti e i diritti dei passeggeri, nonché 

alle agenzie competenti per i trasporti, 

–  241 000 390 EUR in stanziamenti d'impegno e 152 559 306 EUR in stanziamenti di 

pagamento erano destinati alla ricerca e all'innovazione nel settore dei trasporti, 

compresi il programma SESAR2 e l'Impresa comune Shift2Rail, 

–  75 145 385 EUR in stanziamenti d'impegno e di pagamento erano destinati alle spese 

amministrative; 

2. si rammarica che, per preparare un discarico per l'esecuzione del bilancio generale 

dell'Unione europea relativo alla Commissione, sia necessario consultare diverse relazioni 

per poter avere una visione completa dell'esecuzione del bilancio per quanto riguarda i 

trasporti; si rammarica inoltre per la mancata armonizzazione delle informazioni 

finanziarie relative agli stanziamenti, vale a dire se si sia tenuto conto degli ordini di 

recupero, della partecipazione di paesi terzi, delle entrate con destinazione specifica, ecc., 

fatto che complica notevolmente la preparazione del discarico; 

3. osserva che l'importo totale degli impegni da liquidare alla fine del 2015 era di 4 243 

milioni di EUR (2 843 milioni nel 2014); 

4. rileva che, nel 2015, 12,8 miliardi di EUR sono stati stanziati per 263 progetti di trasporto 

attraverso convenzioni di sovvenzione sottoscritte nel 2015 nel quadro degli inviti a 

presentare proposte del 2014 in relazione al Meccanismo per collegare l'Europa; osserva 

inoltre che il finanziamento dell'MCE ha generato 28,3 miliardi di EUR di investimenti 

complessivi, combinando un contributo dell'Unione con i bilanci regionali e degli Stati 

membri, e con i prestiti della Banca europea per gli investimenti (BEI); 

5. prende atto che nel settore "Competitività per la crescita e l'occupazione", nel quale 

rientrano i trasporti, la Corte dei conti ha controllato solamente sette operazioni di 

competenza della DG MOVE; osserva che sono stati rinvenuti errori in una sola delle 

operazioni controllate e che tali errori riguardano il mancato rispetto delle norme sugli 

appalti pubblici; 

6. è del parere che, in considerazione del fatto che la creazione del FEIS e del Fondo di 

garanzia con l'obiettivo di un tasso del 50 % ha influito sulla flessibilità di bilancio del 

quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 e che la dotazione prevista per 

l'MCE è stata ridotta, la proposta della Commissione di prorogare il FEIS dovrebbe 

fondarsi su una valutazione d'impatto riguardo a tale strumento; 
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7. sottolinea che la relazione di valutazione della BEI rileva squilibri geografici e 

concentrazioni settoriali nel portafoglio dello Sportello relativo alle infrastrutture e 

all'innovazione (IIW) e che il finanziamento nell'ambito dell'IIW (63 %) si concentra su 

tre Stati membri; invita la Commissione a valutare con urgenza l'impatto del FEIS 

sull'Unione nel suo insieme; si rammarica del fatto che il FEIS non sia sufficientemente 

utilizzato per il finanziamento di progetti innovativi nel settore dei trasporti in tutte le 

modalità di trasporto, ad esempio per promuovere mezzi di trasporto sostenibili o per 

incoraggiare maggiormente il processo di digitalizzazione nonché l'accessibilità senza 

barriere; 

8. si rammarica che la Commissione (DG MOVE) non abbia ancora istituito un documento 

strategico ufficiale consolidato per la sorveglianza dello sviluppo dei corridoi della rete 

centrale TEN-T; incoraggia la Commissione ad adottare un documento strategico di 

questo tipo sulle attività di vigilanza e sulla trasparenza; ricorda che la trasparenza e la 

consultazione di tutte le parti interessate contribuiscono al buon esito dei progetti di 

trasporto; 

9. osserva che l'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA) non ha ancora 

formalizzato una strategia di controllo che comprenda tutti i controlli da attuare nelle varie 

fasi del processo di gestione delle sovvenzioni; invita, pertanto, l'INEA a sviluppare 

indicatori chiave di rendimento per misurare l'efficacia e l'efficienza dei controlli e a 

istituire efficaci controlli ex ante ed ex post dei pagamenti intermedi e finali; 

10. rileva che nel periodo 2014-2020 i progetti nel settore dei trasporti saranno finanziati da 

più fonti, tra cui l'MCE, il Fondo di coesione, il Fondo europeo per lo sviluppo regionale e 

il FEIS; invita quindi la Commissione a sviluppare sinergie che consentano a queste 

diverse fonti di finanziamento di allocare in maniera più efficiente i fondi a disposizione, 

nonché di combinare tali risorse; invita la Commissione a redigere e pubblicare 

annualmente, anche sui propri siti web, elenchi facilmente accessibili relativi ai trasporti, 

comprendenti le percentuali delle quote modali e i progetti nel settore del turismo, 

cofinanziati tramite i suddetti fondi; 

11. deplora che l'Impresa comune Shift2Rail non abbia ancora raggiunto la propria autonomia 

finanziaria; prende atto che, di conseguenza, la gestione finanziaria e di bilancio 

dell'impresa comune è integrata nella gestione finanziaria della Commissione (DG 

MOVE); si compiace tuttavia del fatto che abbia finalmente ottenuto l'autonomia 

finanziaria nel maggio 2016; 

12. rileva che il bilancio annuale dell'Impresa comune S2R per il 2015 è stato pari a 48,04 

milioni di EUR in stanziamenti d'impegno, di cui 45,33 milioni di EUR per le spese 

operative, e 2,71 milioni di EUR per le spese amministrative; e che gli stanziamenti di 

pagamento sono stati fissati a EUR 0,00 per le spese operative poiché nel 2015 non è stata 

sottoscritta nessuna convenzione di sovvenzione, mentre gli stanziamenti di pagamento 

per le spese amministrative sono ammontati a 2,71 milioni di EUR, di cui 1,35 milioni di 

EUR a carico dell'Unione; 

13. si rammarica profondamente del fatto che i contributi dei membri dell'Impresa comune 

S2R per il 2014 non siano ancora stati riscossi e che il contributo del 2015 (1,35 milioni di 

EUR) sia stato riscosso solo in parte; 
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14. accoglie con favore il completamento della struttura di governance, la finalizzazione della 

composizione dell'Impresa comune S2R e l'adozione del piano strategico generale, 

presupposto indispensabile per l'adozione dei primi piani di lavoro annuali dell'impresa 

comune e, quindi, per la pubblicazione degli inviti a presentare proposte; deplora, tuttavia, 

che, nel 2015, il direttore esecutivo non fosse ancora stato nominato; 

15. prende atto che, a dicembre 2015, l'Impresa comune S2R ha avviato quattro inviti a 

presentare proposte, con una dotazione di 170 milioni di EUR per sostenere l'innovazione 

nel settore ferroviario, di cui 90 milioni di EUR provenienti dall'Unione; osserva che 

l'importo di 90 milioni di EUR è il risultato della combinazione degli stanziamenti del 

2015 (45,33 milioni di EUR) e del 2016 (45,25 milioni di EUR); 

16. ritiene che la Commissione debba migliorare ulteriormente la trasparenza nella gestione 

dei fondi; 

17. si rammarica che gli stanziamenti a favore del turismo non siano ancora adeguati, in 

particolare per promuovere lo sviluppo di progetti nel settore del turismo sostenibile e 

accessibile e per sostenere le PMI, le microimprese nonché gli sviluppi nell'economia 

collaborativa; 

18. propone che, in relazione ai settori di competenza della commissione per i trasporti e il 

turismo, il Parlamento conceda alla Commissione il discarico per l'esecuzione del bilancio 

generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015. 
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